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I 1.163 miliardi di euro detenuti sui conti correnti dagli italiani sono tanti o

sono pochi? Sono sicuramente troppi se si pensa a forme alternative di

impiego che potrebbero sostenere l’economia reale (oltre che il

rendimento dei risparmi), ma in una prospettiva europea il discorso

rischia di ribaltarsi. Almeno considerando la quota parte dei depositi sul

totale delle attività finanziarie possedute dalle famiglie (al netto dunque

degli investimenti immobiliari).In Italia tale quota si posiziona al 37%, uno
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dei livelli più bassi di tutto il continente. Solo il Nord Europa mostra livelli

(nettamente) inferiori, con Svezia al 18%, Danimarca al 19%, Paesi Bassi al

27% e Norvegia al 34 per cento. Mentre all’opposto numerosi Paesi

dell’area mediterranea e dell’Est Europa superano il 60%, fino ad arrivare

ai massimi di Grecia (69%) e Bulgaria (70%). Sono alcuni dei dati contenuti

in un report che l’Efama, l’associazione rappresentativa dell’industria

europea del risparmio gestito, ha rilasciato la scorsa settimana, servendosi

di dati Eurostat e Ocse.

I flussi si attenuano

Secondo l’Associazione, nel continente a fine 2025 il livello medio dei

depositi sul totale degli asset finanziari si posizionava al 40,1%, in calo dal

42,3% del 2022, anno che ha rappresentato il picco del decennio dopo i

forti flussi iniziati nel 2020 in coincidenza con l’incertezza legata alla

pandemia di Covid 19. L’anomalia del 2020 è la ragione che spiega

l’allontanamento dai valori di dieci anni fa, quando la quota in depositi a

livello europeo si stabiliva al 36,7 per cento. Nel solo 2020 in Europa

erano stati depositati nei conti correnti oltre mille miliardi di euro, una

cifra che è andata via via riducendosi fino ai 569 miliardi del 2025.

Tra composizione ed erosione

La specificità italiana nel contesto europeo è tutta nella composizione del

portafoglio delle famiglie. In Europa subito dopo i depositi, gli asset più

popolari sono fondi pensionistici (al 21,2% nel 2025), assicurazioni sulla

vita (15,9%) e fondi d’investimento con il 13,5 per cento. In Italia il quadro

si arricchisce della voce dei titoli di Stato, che, secondo la recente

elaborazione della Fabi su dati Bankitalia, insieme ai bond corporate

hanno raggiunto a fine 2025 un peso nei portafogli delle famiglie pari

all’8,1 per cento (dal 5,2% del 2020). Scelte di diversificazione che hanno

consentito almeno in parte di attenuare l’impatto dell’inflazione. L’analisi

di Efama prende infatti in considerazione anche l’erosione di valore

subita dai depositi bancari in Europa nell’ultimo decennio. Secondo i dati

dell’Associazione, chi avesse depositato 10mila euro nel 2014 avrebbe visto

il suo potere d’acquisto scendere a 7.605 euro, per una riduzione pari a

quasi il 24 per cento.

Gli scenari

Lo studio sviluppa anche degli scenari evolutivi per i prossimi 10 anni. In
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un caso considerando il calo annuo mediano dei depositi nel periodo

2016-2025 (pari al -0,4%) e immaginando la prosecuzione di tale trend:

sotto queste ipotesi i depositi rappresenteranno ancora il 36% delle attività

finanziarie delle famiglie nel 2036. In un secondo scenario gli analisti

hanno guardato solo alla media dei cali degli ultimi tre anni e ipotizzato

che i depositi continuino a diminuire a tale ritmo (-0,7%) ogni anno, con il

risultato che la ricchezza delle famiglie in depositi scenderebbe al 32 per

cento. Valori che lascerebbero comunque il Vecchio continente a grande

distanza dagli Stati Uniti, dove i depositi bancari accolgono solo il 12%

della ricchezza finanziaria delle famiglie.
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Bancari Bcc, aumento di 518 euro, 35 ore
e un giorno di ferie in più
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Dopo la presentazione della piattaforma dei bancari Abi, arriva anche

quella dei 35mila delle Bcc con cui Fabi, First, Fisac, Uilca e Ugl credito

aprono la stagione del rinnovo. Il documento che verrà presentato alle

assemblee dei lavoratori per la loro approvazione ruota attorno a due

pilastri: il primo è la richiesta di aumento tabellare di 518 euro sulla figura

di riferimento, il secondo è la riduzione dell’orario a 35 ore a parità di

retribuzione. A queste richieste si aggiunge anche l’incremento di una
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giornata di ferie, la valorizzazione del welfare di categoria, con un

rafforzamento della cassa sanitaria e del fondo pensione, l’automatismo

economico dopo 15 anni di anzianità che significa che dopo 15 anni arriva

uno scatto indipendentemente dal percorso di carriera.

Come spiega il segretario nazionale della Fabi, Luca Bertinotti, la

piattaforma contiene «tutti i profili economici e normativi utili e

necessari per costruire un futuro di stabilità occupazionale, di

sviluppo professionale e di recupero del potere d’acquisto nella

categoria del Credito Cooperativo». Particolare attenzione è stata

posta «al welfare, al benessere organizzativo, ai temi della

conciliazione tra vita e lavoro e alla formazione continua»,

continua Bertinotti.

La digitalizzazione e l’innovazione tecnologica, come si legge tra le righe

del documento, renderanno necessaria una revisione degli

inquadramenti e dei percorsi professionali che avranno una

definizione più dettagliata. Come avvenuto in Abi, anche nelle Bcc,

evidenzia Bertinotti, «si renderà necessario avere un organismo

nazionale, permanente e bilaterale, per garantire e governare tutte

le sfide del futuro in un’ottica di stabilità occupazionale e di

sostenibilità della crescita professionale di tutto il personale del

settore».
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Risparmio nel Lazio: Roma traina gli investimenti anti-inflazione

30.4 C Roma  20 Luglio 2026 Risparmio nel Lazio: Roma traina gli investimenti anti-inflazione A cura di 

Redazione  Nel Lazio il risparmio cambia passo. Secondo un’elaborazione dei dati della Banca d’Italia 

realizzata dalla Fabi per il Corriere della Sera, a marzo di quest’anno la ricchezza finanziaria delle 

famiglie è aumentata del 7,6%, pari a 15,7 miliardi in più rispetto allo stesso periodo del 2025, 

raggiungendo i 222,5 miliardi. A incidere maggiormente sono gli investimenti anti-inflazione, con la 

Capitale in prima linea. I dati principali Il valore delle allocazioni in fondi comuni, azioni e titoli di Stato è 

salito da 89,3 a 101,2 miliardi, con un incremento del 13,3% (circa 11,9 miliardi). I depositi bancari sono 

cresciuti più lentamente, da 117,5 a 121,3 miliardi (+3,2%, pari a 3,7 miliardi). Il quadro conferma la 

preferenza per strumenti capaci di proteggere il potere d’acquisto rispetto all’accumulo di liquidità sui 

conti correnti. Roma al centro della crescita L’analisi territoriale mostra che l’83,5% delle risorse è 

concentrato nella provincia di Roma, che guida l’aumento con un +8,1% e rappresenta l’89% della 

performance complessiva regionale. Nel resto del territorio, Latina si attesta a 13,6 miliardi (+5,5%), 

Frosinone a 11,7 miliardi (+4,8%), Viterbo a 7,66 miliardi (+5,9%) e Rieti a 3,65 miliardi (+3,3%). Le scelte 

dei risparmiatori La stagione dei rendimenti obbligazionari favorisce il ritorno verso Bot e Btp. «Dato che 

da diversi anni le banche applicano interessi sui depositi vicini allo zero, i cittadini percepiscono come 

sicuri e quasi immediati i guadagni derivati Bot e Btp – spiega Emanuele Amenta, segretario Fabi di 

Roma –. Se fino a prima del Covid la casa di proprietà era il principale asset dei risparmiatori romani, da 

qualche anno si tende a diversificare maggiormente. E questo grazie agli sforzi profusi da istituzioni, 

media e associazioni sindacali nella promozione dell’educazione finanziaria». Previdenza complementare 

in avanzata Avanzano, seppur gradualmente, le adesioni agli strumenti pensionistici: per la piattaforma 

Ciao Elsa, Roma è il terzo territorio più attivo in Italia dopo il Nord-Ovest e il Veneto. «Trasferire il proprio 

Tfr nel fondo di categoria significa pagare meno tasse, generare rendimenti e, per i lavoratori dipendenti, 

sbloccare i contributi delle imprese – ricorda Anna Vinci, co-fondatrice della startup Ciao Elsa –. La 

recente riforma ha accorciato da 180 a 60 i giorni di silenzio assenso, dopodiché il trattamento di fine 

rapporto e i versamenti aziendali vengono investiti in automatico con linee di rischio inversamente 

proporzionali all’età». 

Vai all'articolo https://www.radioroma.it/2026/07/20/risparmio-nel-lazio-roma-traina-gli-investimenti-anti-inflazione/
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Indagine della Federazione bancari: romani risparmiatori, crescono le risorse
in titoli, azioni e fondi

Le famiglie del Lazio non sono mai state così economicamente
intraprendenti. Secondo un’elaborazione dei dati della Banca d’Italia
realizzata in esclusiva per il Corriere della Sera dalla Fabi (Federazione
autonoma bancari italiani) in un anno la ricchezza finanziaria in regione ha
registrato un incremento del 7,6% a marzo di quest’anno(pari a 15,7 miliardi
in più rispetto allo stesso periodo del 2025). Quindi il patrimonio totale dei
cittadini ha raggiunto i 222,5 miliardi. A trainare l’aumento sono
soprattutto gli investimenti. Il valore delle allocazioni di capitali in fondi
comuni, azioni e titoli di Stato è passato da 89,3 miliardi a 101,2 miliardi (+
13,3%, circa 11,9 miliardi). I depositi invece sono saliti da 117,5 miliardi a
121,3 miliardi (+ 3,2%, pari a 3,7 miliardi).

L’analisi territoriale evidenzia come la stragrande maggioranza delle risorse,
l’83,5%, sia concentrata nella provincia di Roma. Ed è proprio la Capitale a
guidare l’exploit con un robusto + 8,1%, l’89% della performance
complessiva. Il secondo capoluogo, quello di Latina, è fermo a 13,6 miliardi
(+ 5,5%). Seguono Frosinone con 11,7 miliardi (+ 4,8%), Viterbo con 7,66
miliardi (+ 5,9%) e Rieti con 3,65 miliardi (+ 3,3%). Tutte cifre che certificano

Mondiali 2026, la Spagna vince la Coppa del mondo
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il successo degli asset finanziari come alternativa all’accumulo passivo di
liquidità sui conti correnti e alla conseguente perdita del suo potere
d’acquisto causata dall’inflazione.

 Una dinamica coerente con il ritorno di plusvalenze più elevate per i titoli
obbligazionari. «Dato che da diversi anni le banche applicano interessi sui
depositi vicini allo zero, i cittadini percepiscono come sicuri e quasi
immediati i guadagni derivati Bot e Btp – spiega Emanuele Amenta,
segretario Fabi di Roma –. Se fino a prima del Covid la casa di proprietà era il
principale asset dei risparmiatori romani, da qualche anno si tende a
diversificare maggiormente. E questo grazie agli sforzi profusi da istituzioni,
media e associazioni sindacali nella promozione dell’educazione
finanziaria». 

Avanzano, pur se lentamente, anche le adesioni a strumenti pensionistici.
Secondo la piattaforma per la previdenza complementare Ciao Elsa Roma è il
terzo territorio italiano più attivo dopo il triangolo del Nord-Ovest e il
Veneto. «Trasferire il proprio Tfr nel fondo di categoria significa pagare
meno tasse, generare rendimenti e, per i lavoratori dipendenti, sbloccare i
contributi delle imprese – ricorda Anna Vinci, co-fondatrice della startup
Ciao Elsa –. La recente riforma ha accorciato da 180 a 60 i giorni di silenzio
assenso, dopodiché il trattamento di fine rapporto e i versamenti aziendali
vengono investiti in automatico con linee di rischio inversamente
proporzionali all’età».
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